Parrocchia Regina Pacis – Gela

L'adesione a Cristo come cammino permanente e graduale

Preghiera iniziale

Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, perché apparteniamo alla tua famiglia, perché siamo veramente figli tuoi, perché siamo fratelli dei tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme.

Insegnaci ad amare come tu hai amato:

insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. 

Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. 

Fà di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: 

come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, 

così siamo anche noi una cosa sola in voi,

affinché il mondo creda. 

Amen.

(cfr. Giovanni Paolo Il, "Dio non è solitudine, ma famiglia", 28-1-79)

La fede non la si acquista una volta per tutte, ma che é necessario mettersi continuamente in cammino, superando la tentazione della staticità, che può essere vissuta o accontentandosi dei minimi traguardi raggiunti, o sentendosi degli "arrivati" ;

Lo stare insieme, in comunità, aiuta e in un certo senso "costringe" a camminare nella fede, sia perché con gli altri si può verificare meglio a che punto è il proprio cammino di conversione, sia perché gli altri danno coraggio nell'andare avanti e spronano ad esigere di più da se stessi.

Invita quindi a riflettere sull'esperienza personale di ciascuno, ponendo le seguenti domande:

Come puoi definire la tua vita di credente ? Ti senti una persona "ferma" sempre allo stessa punto di partenza, oppure una persona in cammino, cosciente cioè di dover passare dal semplice stadio della conoscenza di Cristo a quello della sua imitazione, per potere essere in grado, quindi, di testimoniare nel mondo la sua presenza e annunciarla agli altri, così come altri l'hanno annunciata a te? 
Dagli Atti degli Apostoli (9,1.-11 ; 17-20)
«Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò ad sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco alfine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovato. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo  avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva : "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti ? ". Rispose : "Chi sei, o Signore ? ". E la voce : "lo sono Gesù, che tu perseguiti ! Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare". Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda. Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse : "Anania ! ". Rispose : "Eccomi, Signore ! ". E il Signore disse a lui: "Su, va' sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo" ... Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse : "Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo". E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono. Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio ».
Parola di Dio

Il rinnovamento della Chiesa

Lodiamo il Signore con gioia 
per la Chiesa, Popolo di Dio, 
comunità dei credenti nell'Altissimo.

Rinnoviamo i nostri canti e preghiere, 
la liturgia e il senso della festa 
perché la lode scaturisca dal cuore.
Lodiamolo per questi anni di rinnovamento, 
per i segni e le abbondanti parole

che ne hanno tracciato il cammino. 
Lodiamolo per il dono della Parola c
he è tornata a risuonare con forza 
stimolando scelte di coerenza. 
Lodiamolo per i poveri e gli ultimi,

per gli emarginati e gli esclusi dalla società, 
primi custodi della Buona Notizia.

Lodiamolo per le giovani Chiese 
impegnate a ripensare la fede

nella cultura e problemi dei loro popoli.

Lodiamolo per il movimento ecumenico 
e il lavoro di teologi e credenti

che si fanno costruttori di unità.

Lodiamolo per i laici responsabili, 
per i movimenti e i gruppi di base, 
per le nuove vocazioni e ministeri.
Lodiamolo per l'arricchimento insperato 
venuto alla fede delle comunità

dagli autentici valori dell'uomo.
Lodiamolo per il messaggio di speranza 
suscitato da scelte di condivisione

e da un annuncio liberato dall'interesse.
Lodiamolo per i servitori della verità 
e i difensori dei diritti dei deboli 
fedeli fino al dono del sangue.
Lodiamolo per i gesti e le parole 
sgorgate dal cuore dei credenti 
che amano e costruiscono pace.
Lodiamo il Signore con gioia

perché da sempre guida la sua Chiesa 
e la ama con amore esigente.
Prima della sua conversione, Paolo di Tarso si chiamava Saulo. In questo brano sono sintetizzate le tappe del suo cammino di conversione: da persecutore dei cristiani, all'incontro can Cristo, al capovolgimento della sua vita, fino a divenire annunciatore di Gesù Cristo.

La comunità di Damasco svolge un ruolo fondamentale nel suo cammino di conversione. Infine pone le seguenti domande:
Hai mai pensato che la tua appartenenza alla Chiesa non può essere un fatto solo casuale ma scaturisce dall'iniziativa di Dio che ti chiama, che ti invita a seguirlo, che ti affida ad una comunità che si prende cura di te, che ti invia agli altri, così come è avvenuto per Paolo di Tarso ?
la Chiesa diventi per tutti il luogo dove percorrere un cammino permanente e graduale di conversione a Cristo ;

La parrocchia offra a tutti degli ambiti comunitari dove essere aiutati in questo cammino di crescita nella fede.
Quindi pone un'ultima domanda:
Sei disponibile a continuare questo cammino avviato, mettendo al centro dei nostri incontri la Parola di Dio, per entrare sempre più in comunione gli uni con gli altri all'interno di questo piccola gruppo, perché possiamo diventare gradualmente una vera piccola comunità ecclesiale, e perché possiamo sentirci col tempo responsabili del territorio in cui viviamo e ci incontriamo ?

Preghiera finale

Dio, Trinità santa, da te viene la Chiesa, popolo pellegrino nel tempo chiamata a celebrare senza fine la lode della tua gloria.

In te vive la Chiesa, icona dell'amore trinitario, comunione nel dialogo e nel servizio della carità.

Versa di te tende la Chiesa, 'segno e strumento della tua opera di riconciliazione e di pace nella storia del mondo.

Donaci di amare questa Chiesa come nostra madre, e di valerla con tutta la passione del cuore.
Sposa bella del Cristo, senza macchia né ruga, partecipe e trasparente nel tempo degli uomini della vita dell'eterno Amore. 

Amen.

(Bruno Forte)

